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0. Premessa e sommario 
 

I punti principali oggetto di aggiornamento sono: 

Ciclo galvanica 

- Riorganizzazione dei bagni galvanici; 
- Modifica gestione di alcuni lavaggi (da regime “a riciclo” a regime “a perdere”) con aumento di 

portata delle acque allo scarico; 
- Installazione di un evaporatore per aumentare la qualità di lavaggio del trattamento a Cr III 
- Aggiunta vasca denichelatura (manuale) 

 
Depuratore 
 
- Modifica trattamento acque (senza coagulazione intermedia tra decromatazione e alcalinizzazione) 

 
Emissioni 
 

- Modifica del sistema di aspirazione del tunnel da generalizzato a parzialmente localizzato:  
- Modifica rispetto al progetto delle aspirazioni localizzate sopra cromature; 
- Modifica trattamento fumi (camini 1, 2 e 3) 
- Nuova emissione diffusa 

 
Monitoraggi  
 

- Richiesta di modifiche sull’attività di monitoraggio con attività interne. 
 
Rifiuti 
 

- Modifica gestione rifiuti (classificazioni e stoccaggi) 
- Modifica uso delle vasche di contenimento eluati (con boro e solfati da smaltire) 
- Chiarimenti sulla vasca di raccolta del fango (ispessitore e non stoccaggio) 

 
Si riporta in tabella una sintesi delle proposte. 
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Nr Area Descrizione Situazione approvata Proposta 

1.1 
Acque 

galvanica 
Modifica gestione dei lavaggi (da riciclo a 

perdere) con aumento di portata 

Impianti a riciclo a resine per i lavaggi 
con impianti - ricicli 1,2,3,4 e 5 con 

portata annua di 35000 mc/h 

Presenza di lavaggi a perdere con 
aumento di portata annua da 

35000 a 80000 con eliminazione 
ricicli 2, 4 e 5 

1.2 
Acque 

galvanica 
Riorganizzazione sistema di raccolta 

acque 
Vasche di raccolta delle acque di 
processo con invio al depuratore 

Modifica di parte del sistema di 
raccolta con invio al depuratore 

1.3 Acque 
galvanica 

Recupero delle acque dal processo 
galvanico al depuratore 

Vasche di raccolta delle acque di 
processo con invio al depuratore 

Vasche di raccolta con invio al 
depuratore o smaltimento 

2.1 Galvanica Riorganizzazione delle vasche galvaniche 
Disposizione vasche e bagni con 

numerazione progressiva 
Modifica di alcune posizioni e di 

alcuni bagni 

2.2 Galvanica Modifica di vasca 69 
Lavaggio vasca 69 dei pezzi cromati 

discontinuo a perdere 

Lavaggio vasca 69 dei pezzi 
cromati dinamico con inserimento 

di un evaporatore 

2.3 Galvanica 
Introduzione di una vasca di 

denichelatura Non presente Vasca di denichelatura manuale 

3 Depuratore 
Modifica trattamento acque (senza 

coagulazione intermedia) 

Con coagulazione intermedia da 
sezione di trattamento cromati e 
sezione di unione con altre acque 

Senza coagulazione intermedia 

4.1 Emissioni Modifica aspirazioni su tunnel 
E' presente una aspirazione generale 
sul tunnel inviata poi al lavatore con 

emissione nr 1 

Si propone di inserire una 
aspirazione localizzata sulle 

vasche di sgrassatura inserita poi 
nell’aspirazione generale del 

tunnel (emissione 1) 

4.2 Emissioni 
Modifica rispetto al progetto della cappa 

su cromature (65, 66 e 67 – 73 e 74); 

Presenza di cappe ed aspirazioni a 
bordo sulle vasche 65, 66 e 67 e sulle 

vasche 73 e 74 con emissione al 
camino 2 

Assenza di aspirazione localizzata 
su vasche 65, 66 e 67 e a bordo 

vasche 

4.3 Emissioni Modifica trattamento fumi camini 1, 2 e 
3 

Torri di lavaggio con demister Torri di lavaggio senza demister 

4.4 Emissioni Nuova emissione diffusa in ambiente di 
lavoro 

Non presente Installazione emissione con 
trattamento su filtro a maniche 

4.4 Monitoraggi 
Richiesta di modifiche con semplificazioni 
sull’attività di monitoraggio (effettuati da 

esterni e da interni) 
Controlli sulle componenti ambientali 

Semplificazioni su alcuni punti 
quali il monitoraggio dei rifiuti 

prodotti da frequenza settimanale 
a frequenza mensile e sui controlli 

alla scheda 4.2.4 

6.1 Rifiuti Riorganizzazione stoccaggi Aree destinate a stoccaggi Aggiornamento aree 

6.2 Rifiuti 
Modifica uso delle vasche di 

contenimento eluati (con boro da 
smaltire) 

Vasche di raccolta prima del 
trattamento A1 e D1 

La vasca di raccolta A1 è utilizzata 
per lo smaltimento come rifiuto e 
non come accumulo da depurare 

6.3 Rifiuti Chiarimenti sulla vasca di raccolta del 
fango (ispessitore e non stoccaggio) 

Vasche di stoccaggio rifiuto costituito 
da fanghi di depurazione 11 01 09* 

Vasche di inspessimento fanghi 
dopo decantazione. Dopo 

inspessimento diventa rifiuto 
coincidente con lo smaltimento. 
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1. Acque galvanica 
Per le acque galvaniche sono previsti i seguenti aggiornamenti: 

1- Riorganizzazione dei ricircoli 
2- Riorganizzazione del sistema raccolta acque 
3- Aggiornamento linee raccolta acque di processo 

1.1. Riorganizzazione dei ricircoli 

Il progetto approvato prevedeva nr 5 impianti a riciclo con successivo trattamento degli eluati. 

Per i dati sotto riportati si fa riferimento alla relazione di progetto allegato B8, allo schema a blocchi 
(allegato 1), alla scheda “scheda flussi” (allegato 2) e allo schema delle vasche (allegato 3). 

Gli impianti previsti nel progetto approvato e realizzato erano 5 con numerazione da 1 a 5. 

Come riportato nell’allegato B8, tutte le utilizzazioni di acqua confluivano al trattamento depurativo 
prima dello scarico in fognatura consortile (non era previsto lo smaltimento come conferimento di 
rifiuto). 

In sede di esercizio sono state apportate modifiche al ciclo di lavaggio e del riciclo in quanto i ricicli 
non permettevano un lavaggio completo compromettendo il risultato finale di cromatura. La nuova 
configurazione è illustrata nello schema a blocchi in allegato 1. 

 

Impianto nr 1: riciclo su lavaggio caldo vasca 82 
 
Prevede il riciclo della vasca nr 82- lavaggio caldo - con una portata di riciclo di 6 mc/h. La vasca è 
l’ultima prima dello scarico degli oggetti. Nel tempo si è notato che l’acqua deionizzata a riciclo crea 
delle macchie sui prodotti finiti. Sono state quindi condotte prove con bagno statico che viene 
sostituito due volte alla settimana. Al bisogno, il lavaggio viene inviato quindi alla vasca di accumulo 
C1 con una portata di 4,2 mc (pari al volume della vasca) e quindi alla depurazione. 

Di fatto questo ricircolo viene mantenuto, ma utilizzato solo al bisogno. 

Complessivamente la portata di acqua allo scarico viene incrementata, rispetto al progetto, da 4 mc 
alla settimana (scarico equivalente per 120 ore pari ad un funzionamento di circa 16 ore al gg con 
riciclo ogni 1,5 settimane per 6 mc complessivi a riciclo) a 8 mc con un incremento di 4 mc alla 
settimana e pari a 1,6 mc/gg. La modifica risulta poco significativa. La portata oraria risulta mediata di 
0,1 mc/h. 

 

Impianto nr 2: riciclo sui lavaggi nr 69 e 70 (cromature) 

Prevede il ricircolo dalle vasche 69 e 70 di lavaggio dei pezzi dopo la cromatura. Nel tempo si è notato 
che l’acqua deionizzata a riciclo crea delle macchie sui prodotti finiti. Sono state quindi condotte prove 
con bagno statico. La vasca 69 (modificata come descritto al paragrafo 2.2) viene inviata quindi alla 
vasca A, mentre la vasca 70 viene inviata alla vasca 63. 
Il ricircolo viene quindi eliminato. 
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Impianto nr 3: riciclo lavaggi finali 79, 80 e 81. 

Questo impianto rimane attivo ma in nuova posizione. Viene però a servizio della sola vasca 81; le 
vasche 79 ed 80 vengono inviate al serbatoio di accumulo C1. 
 
Impianto nr 4: riciclo lavaggi 49, 61 e 62  

L’impianto a resine nr 4 prevede, nel progetto, il trattamento e riciclo delle acque provenienti dai 
lavaggi dopo le nichelature nr 49 (dopo nichel lucido e prima della attivazione) e del nr 61 e 62 – 
(ultimo lavaggio 62 eliminato - nichel satinato prima dell’attivazione che precede il cromo III).  La 
portata complessiva prevista di riciclo è di 12 mc/h. 

Il riciclo delle acque è risultato inadeguato in quanto l’acqua riutilizzata (che ha subìto un processo di 
filtrazione su carboni e un processo di deionizzazione con resine cationiche ed anioniche) non 
garantisce un idoneo lavaggio che permette i trattamenti successivi di attivazione precedenti 
all’applicazione galvanica del Cr III.  Le motivazioni, come già indicato in occasione dell’approvazione 
del programma di adeguamento, sono che l’acqua deionizzata non contiene la parte salina e/o non 
risulta bilanciata rispetto all’acqua di pozzo per permettere l’asportazione corretta dei residui dei 
trattamenti precedenti. L’utilizzo dell’acqua riciclata non ha permesso il successo del lavaggio ed aveva 
compromesso i passaggi successivi. Questo impianto, inizialmente utilizzato, è stato quindi eliminato. 
Per quanto possibile, alcuni lavaggi cercano di essere riutilizzati per altri lavaggi meno esigenti. 

I due lavaggi sono quindi stati trasformati da acqua “in riciclo” in acqua “a perdere”. 

A seguito degli interventi descritti al paragrafo 2.1, le vasche hanno assunto altre funzioni, ed i lavaggi 
avvengono ora alle vasche 57, 58 e 59 (con portata di acqua di rete pari a 3,5 mc/h). 

Impianto nr 5: riciclo lavaggi 51, 64 e 72  

L’impianto a resine nr 5 prevede nel progetto il trattamento e riciclo delle acque provenienti dai lavaggi 
delle attivazioni che precedono il cromo III delle vasche 65, 66, 67, 73 e 74 per il cromo III. La portata 
prevista di riciclo è di 12 mc/h. 

Anche in questo caso l’impianto a riciclo è risultato inadeguato alle esigenze e quindi è stato eliminato. 

Le motivazioni sono le stesse riportate per l’impianto 4.  

(NB: Nel progetto realizzato è stato realizzati tre lavaggi -57, 58 e 59- dopo il recupero del nichel -56- 
con spostamento della numerazione delle vasche di attivazione -60 e 61- e del successivo lavaggio – 
62 e 63) 

Per garantire un buon lavaggio ove è necessario, il ciclo dei lavaggi è stato impostato con utilizzo di 
acqua da pozzo nel lavaggio più delicato con invio per riutilizzi a successivi altri lavaggi via via meno 
delicati con il seguente utilizzo: 

- Vasca 72: utilizzo di acqua di rete con portata di 4 mc/h.  Il lavaggio viene poi inviato alla vasca 
di lavaggio nr 63; 

- Vasca nr 63 (ex 64): riceve l’acqua dalla vasca 72. L’acqua, dopo l’uso, viene poi inviata alla 
vasca 62; 
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- Vasca 62: riceve l’acqua dalla vasca 63. L’acqua, dopo l’uso, viene poi inviata alla vasca 25; 

- Vasca 25: riceve dalla vasca 62. L’acqua poi confluisce al serbatoio B1 e quindi alla depurazione. 

Rimangono inalterati rispetto al progetto i cicli di lavaggio delle sgrassature (nr 11 e 14 - ora due 
rispetto alle tre previste) con utilizzo di acqua di rete indirizzato poi al lavaggio nr 21 per una portata 
totale di 3 mc/h. 

Attualmente è in disuso il trattamento di cromatura fumé ed i lavaggi (76 e 77) non vengono utilizzati. 
Pertanto questi non vengono conteggiati nella valutazione complessiva. 

La portata dei lavaggi complessivamente provenienti dall’impianto galvanico ammonta a massimo 
14,7 mc/h che con i concentrati acidi (provenienti dal ricircolo 3) inviati al depuratore e lavaggi di 
attrezzature raggiunge una portata media stimata massima di 14,8-15 mc/h.  

Complessivamente la portata annuale prevista nel nuovo assetto è prevista al massimo in 80.000 
mc/anno, calcolata con una portata giornaliera di 320 mc/anno (istantanea massima 15 mc/h) su 250 
giorni lavorativi. In allegato 4 si riporta il nulla osta espresso dal gestore della fognatura (Acque del 
Chiampo). 

 
1.2. Riorganizzazione sistema di raccolta acque 

A seguito della riorganizzazione delle vasche descritta al punto 2.1 viene anche modificato il sistema 
di raccolta ed invio delle acque al depuratore, come illustrato nello schema a blocchi in allegato 1. 

Si riporta di seguito una descrizione delle vasche e dei serbatoi che costituiscono l’impianto. 

Vasca A – raccolta concentrati alcalini 

In questa vasca vengono raccolte le soluzioni esauste del bagno di recupero dopo la cromatura. Le 
acque presenti in questa vasca vengono rilanciate nel serbatoio “A1”. 

Vasca B – raccolta lavaggi alcalini 

Nella vasca “B” vengono convogliate le acque di lavaggio dinamico a valle delle sgrassature dopo il 
decapaggio e dell’attivazione dopo il nichel. L’alcalinità del refluo deriva dall’impiego di detergenti 
alcalini nella fase di sgrassatura chimica e di bagni a base di soda per la sgrassatura elettrolitica. Dalla 
vasca le acque alcaline vengono rilanciate al serbatoio “B1”. 

Vasca C – raccolta lavaggi acidi 

Nella vasca “C” vengono convogliati i lavaggi a valle dei processi di sgrassatura elettrolitica, 
decapaggio, neutralizzazione, nichelatura, lavaggio caldo finale, e le soluzioni esauste dei recuperi 
dopo la passivazione. Questi reflui hanno natura acida e possono presentare tracce di cromo. Le acque 
cromiche vengono trattate unitamente ai lavaggi acidi (di decapaggio) in quanto la riduzione dei 
cromati viene realizzata a pH basso (2-3); il bilanciamento di acque cromiche con reflui acidi permette 
quindi di raggiungere le adatte condizioni operative senza dover correggere ulteriormente il pH con 
acido cloridrico. Dalla vasca il refluo viene rilanciato nel serbatoio “C1”. 

Vasca D – raccolta concentrati acidi 

In questa vasca vengono raccolte le acque reflue concentrate acide e/o concentrati cromo. I reflui 
provengono dalla rigenerazione delle resine adottate nel riciclo 3. Dalla vasca i reflui concentrati acidi 
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vengono inviati al serbatoio “D1” tramite elettropompa. 

Vasca E – raccolta acque di catino 

Nella vasca “E” vengono raccolti i liquidi provenienti dal “catino” entro cui è alloggiato l’impianto, ossia 
spandimenti e colaticci accidentali. Data la sua composizione questo refluo viene trattato come acqua 
contenente cromati, ed inviato al serbatoio “D1” tramite elettropompa centrifuga. 

Serbatoio A1 – accumulo acque alcaline contenenti Boro 

In questo serbatoio vengono accumulate le acque provenienti dalla vasca A di raccolta dei concentrati 
alcalini. Le acque accumulate vengono periodicamente inviate a smaltimento. 

Serbatoio B1 – accumulo acque alcaline 

Nel serbatoio vengono raccolte le acque provenienti dalla vasca di raccolta B dei lavaggi alcalini. 
Queste acque non contengono cromo e vengono quindi inviate direttamente alla vasca di 
alcalinizzazione del trattamento chimico-fisico, in cui esercitano, almeno in parte, la richiesta funzione 
di aumento del pH. 

Serbatoio C1 – accumulo acque acide 

Nel serbatoio vengono accumulate le acque provenienti dalla vasca di raccolta C dei lavaggi acidi, e 
vengono dosati i concentrati acidi accumulati nel serbatoio D1 per opportuno bilanciamento. Queste 
acque possono contenere cromo e vengono quindi inviate direttamente alla sezione di 
decromatazione in testa all’impianto di depurazione (nelle vasche di riduzione dei cromati). 

Serbatoio D1 – accumulo concentrati acidi 

Nel serbatoio vengono accumulate le acque di catino rilanciate dalla vasca E ed i concentrati acidi dalla 
vasca D. I concentrati vengono quindi dosati con una pompa a membrana con portata regolabile nel 
serbatoio C1 di accumulo delle acque acide, in modo da ottenere un bilanciamento dei reflui alimentati 
all’impianto di depurazione. 

1.3. Linee di raccolta delle acque di processo 

In fase di utilizzo dell’acqua per i lavaggi ed in fase di verifica dello scarico, sono emerse le osservazioni 
parzialmente indicate al punto 1.1 (legate al rendimento dei lavaggi) e osservazioni relative al 
superamento dei limiti di scarico in particolare per il Boro e per i Solfati avuti con l’assetto impiantistico 
di progetto (impianti a rigenerazione e invio di tutti gli scarichi a depurazione). 
Dai dati dello scarico e dei consumi è emerso che non è possibile raggiungere i limiti di scarico 
unicamente con la depurazione (che non agisce sul Boro e sui Solfati) ma si rende necessario separare 
alcuni scarichi da raccogliere e poi conferire come rifiuto. Da qui è emersa la necessità di modificare il 
percorso di singoli effluenti con l’attenzione di separare quelli destinati allo smaltimento. 
Si riporta una tabella con la situazione approvata e la situazione a seguito modifica destinazioni scarichi 
(scheda scarichi – allegato 5). 
Si segnala per ultimo che, per il riscaldamento di alcuni bagni e a seguito dismissione della caldaia da 
1744 Kw (pg 29 dell’allegato B8), è stata inserita una nuova caldaia da 1117 Kw in grado di fornire 1500 
Kg/h di vapore. 
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2. Galvanica 
Per la linea galvanica sono previsti i seguenti interventi: 

1- Riorganizzazione vasche 
2- Modifica vasca 69 
3- Introduzione di denichelatura manuale 

2.1. Riorganizzazione vasche 

Il progetto approvato prevedeva la possibilità di due tipi di nichelatura (lucida o satinata) e due tipi di 
cromatura (lucida o fumé). A seguito di esigenze di mercato, si è appurato che alcuni processi non 
risultano più economicamente vantaggiosi. 

Lo schema a blocchi del processo, riportato in allegato 1, descrive la nuova organizzazione. 

In particolare le vasche sono così organizzate: 

- Vasche/posizioni da 1 a 30: ingresso ed uscita pezzi, sgrassature, lavaggi, decapaggio e 
neutralizzazione; 

- Vasche da 31 a 64: nichelatura opaca, nichelatura lucida, attivazioni e lavaggi; 

- Vasche da 65 a 77: cromatura (lucida) e lavaggi; 

- Vasche da 78 a 82: passivazione e lavaggi. 

2.2. Modifica vasca 69 

La vasca 69 riguarda un lavaggio statico. Attualmente tale vasca viene riempita con acqua pulita ad 
inizio settimana (tipicamente il lunedì) e inviata alla vasca A1 (e quindi al depuratore) a fine settimana 
(venerdì). Si è notato che durante i cicli di lavorazione il liquido di lavaggio tende man mano a 
concentrarsi, e quindi l’efficienza di lavaggio tende progressivamente a diminuire, con conseguente 
rischio di imperfezioni e disomogeneità del risultato finale e con perdita della qualità del prodotto. 

Si propone pertanto la trasformazione del bagno da statico a dinamico, con l’introduzione di un 
evaporatore per il ricircolo delle acque di lavaggio. Un flusso continuo del bagno di lavaggio sarà cioè 
inviato in continuo ad un evaporatore di nuova installazione (vedi planimetria allegata): l’acqua pulita 
evaporata sarà condensata e quindi reimmessa alla vasca 69 per mantenere il bagno con acqua a bassa 
concentrazione, mentre il concentrato sarà inviato alla vasca di raccolta A1 (e di lì smaltito); la parte 
di acque inviate sarà reintegrata da acqua pulita. In tal modo la concentrazione nella vasca sarà 
modesta e costante e si prevede un miglioramento e più facile mantenimento della qualità dei 
prodotti. 

2.3. Denichelatura manuale 

L’installazione di tale vasca deriva dalla necessità di trattare (denichelare) i semilavorati (di terzi) che 
non rispondono al normale standard qualitativo, per poi rifare il trattamento galvanico. La vasca non 
è quindi inserita nel normale ciclo di produzione, ma utilizzata saltuariamente in modo manuale solo 
al bisogno. 

Si propone l’installazione di una vasca di denichelatura elettrolitica manuale a freddo (comprensiva di 
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vano di denichelatura e vano di lavaggio) da utilizzarsi solo al bisogno. La vasca sarà posizionata 
all’interno del tunnel, nelle vicinanze delle vasche galvaniche (vedi planimetria allegata); dalla 
denichelatura si origina una modesta quantità di idrogeno (qualche litro/h) che, diffuso sull’ambiente 
sarà poi captato dalla aspirazione centralizzata. Pertanto sarà soggetta a captazione delle eventuali 
emissioni gassose. 

Il contenuto liquido (lavaggio e bagno) viene utilizzato fino a quando non è esausto, e conferito come 
rifiuto immediatamente dopo. La qualifica di rifiuto (CER 11 01 09*) avviene quindi al momento in cui 
il bagno non risulta più efficace, e contemporaneamente viene smaltito. 

3. Depuratore 
Nel ciclo di trattamento delle acque approvato, sono previsti di progetto i seguenti trattamenti: 

a) Sezione di decromatazione: trattamento reflui con cromo VI (per le attività residue di 
passivazione) mediante trattamento di riduzione con bisolfito a pH acido. Per 
tranquillità qui confluiscono tutte le acque diverse da quelle che sicuramente non 
contengono Cr VI (inviate alla sezione di alcalinizzazione).   

b) Coagulazione con dosaggio di coagulante amminico; 

c) Sezione di alcalinizzazione ad adsorbimento: in questa sezione le acque provenienti dal 
processo di decromatazione vengono addizionate con le acque alcaline. In questa vasca 
è previsto un dosaggio di carbone attivo, ed un controllo e regolazione del pH fino a 10 
per favorire la formazione di idrossidi insolubili; 

d) Sezione di flocculazione: in questa vasca viene dosato un polielettrolita organico in 
soluzione. 

Si rileva che il progetto approvato prevede, dopo la decromatazione e prima della correzione pH ed 
adsorbimento, una vasca di coagulazione con l’utilizzo di un agente coagulante amminico. Si hanno 
pertanto due passaggi di coagulazione, di cui il primo avviene in ambiente acido (pH 3) e quindi in 
assenza di precipitazione o completa precipitazione. 
 
La proposta operativa è quella di non effettuare la coagulazione. Si ritiene superfluo effettuare una 
coagulazione del refluo acido (presenza solo di sospesi derivanti dall’attività – inquinante non 
caratteristico e presente in queste acque) prima di aver regolato il pH con successiva flocculazione con 
polielettrolita. Si prevede di portare le acque decromate direttamente nella vasca di miscelazione con 
le acque senza cromo e con controllo e regolazione del pH a mezzo di soda caustica.  
 
Si propongono le seguenti osservazioni: 
a) Con il progetto approvato: 

1. La coagulazione avviene in ambiente acido quanto non è ancora avvenuta la precipitazione 
degli idrossidi e quindi si ritiene poco efficace; 

2. La stessa soluzione nel progetto approvato poi passa alla vasca di correzione del pH e 
quindi ad una nuova fase di agglomerazione dei fiocchi (sezione di flocculazione); 

3. Provvedendo già ad una prima coagulazione, viene persa la capacità di coagulazione di 
particelle colloidali presenti nel flusso alcalino. 

b) Con la modifica proposta: 
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4. si ha un miglior utilizzo delle materie prime (coagulanti/flocculanti) in quanto il dosaggio 
è unico e quindi più regolabile e probabilmente inferiore. 

 
La soluzione con la doppia coagulazione non comporta nessun vantaggio ambientale (una miglior 
precipitazione, un minor rischio sulla depurazione). 
Inoltre, in relazione all’andamento delle analisi (da cui non si riscontrano superamenti dei solidi sospesi 
e di metalli eventualmente trascinati come sospesi) si chiede l’annullamento della proposta 
progettuale, fatta in occasione dei superamenti di nichel, in cui si proponeva in caso di non rientro di 
integrare l’impiantistica con un filtro finale. 
 
Si sottolinea che è in programma la realizzazione di nuove vasche per l’impianto di depurazione. Tali 
vasche saranno collocate all’interno di quelle attuali, che verranno quindi utilizzate come bacino di 
contenimento. La realizzazione del progetto è prevista entro agosto 2018. 
 
Non viene modificato il sistema di raccolta e gestione delle acque meteoriche; in particolare: 

- le acque pluviali delle coperture di tutto il complesso industriale (comprensivo anche delle 
ditte adiacenti) vengono conferite in canale di raccolta dotato di pozzetto (SF3) di controllo  
telematico al gestore della fognatura (dei valori RedOx, pH e conducibilità) e conferimento in 
fognatura bianca (con conferimento finale in Rio Signolo); 

- le acque di dilavamento del piazzale posteriore confluiscono assieme alle acque di 
dilavamento delle ditte adiacenti in fognatura bianca (con conferimento finale in Rio Signolo) 
per naturale pendenza del terreno; 

- le acque di dilavamento del pizzale anteriore confluiscono nelle caditoie sotto la copertura, e 
quindi inviate al sistema di trattamento acque. 

4. Emissioni 
Per le emissioni sono previsti tre aggiornamenti relativi a: 

1 - Modifica aspirazioni su tunnel – emissioni nr 1 
2 - Modifica rispetto al progetto delle aspirazioni su cromature - emissione nr 2 
3 - Modifica trattamento fumi emissione nr 2 da vasche del cromo III 
4 – Realizzazione di un’emissione diffusa per spazzolatrice 

4.1. Modifica aspirazioni su tunnel 

Il progetto approvato prevede una aspirazione generale del tunnel dove sono presenti tutti i bagni e 
non vi è presenza costante di personale. È una aspirazione generale che intende bonificare l’intera 
camera ove sono presenti tutte le vasche galvaniche. Nel tempo si è tuttavia notato che alcune 
esalazioni da vasche, pur non avendo concentrazioni significative (vedi analisi ambientali), possono 
alterare (puntinare) i manufatti in lavorazione. Da qui la necessità di poter introdurre alcune 
aspirazioni localizzate. In particolare si propone di disporre di aspirazioni localizzate sulle sgrassature 
9, 10, 12 e 13 mediante cappe in PP e due ventilatori da 2000 mc/h ciascuno da inserire nell’aspirazione 
generale del tunnel relativa alla emissione nr 1. Questa specifica aspirazione (pari al massimo a 4000 
mc/h) non incide in modo significativo sulla portata massima complessiva di 45.000 mc/h (portata alla 
massima potenzialità di aspirazione) che rimane la stessa. 
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4.2. Modifica delle cappe aspiranti su cromatura 

In fase di installazione, non sono state installate le cappe aspiranti poste sopra le vasche 65, 66 e 67 e 
non sono state installate le aspirazioni a bordo vasca. L’aria ora viene aspirata dalle cappe poste sopra 
le vasche 73 e 74 e dall’ambiente del tunnel come aspirazione generale del tunnel stesso. 

Al fine di valutare l’efficienza attuale delle aspirazioni e l’eventuale necessità di tali aspirazioni 
localizzate, sono state effettuate due campagne di analisi con campionamento effettuato in prossimità 
delle vasche (sopra) al fine di valutare se la mancanza dell’aspirazione localizzata possa far aumentare 
la concentrazione sopra le vasche tali da rendere l’ambiente pericoloso per gli addetti dediti alla 
manutenzione e rabbocco delle vasche. Il campionamento è stato concordato con l’RSPP e con l’ULS. 

Si allegano le analisi effettuate (allegato 6). 

Dai risultati riscontrati, si evince che la concentrazione del Cr tot risulta inferiore ad 1/10 del TLV, 
valutato, per ossidi solidi, di 0.05 mg/mc di Cr VI. Si ritiene pertanto che non sussista un reale rischio 
di inalazione (nei momenti di controllo bagni e manutenzione) anche in assenza dell’aspirazione 
specifica localizzata. La proposta è quindi di mantenere una bonifica complessiva del tunnel senza la 
necessità, per l’aspirazione nr 2, di disporre di aspirazioni localizzate (a cappa e a bordo vasca) ed in 
particolare in prossimità del cromo III delle vasche 65, 66 e 67. 

4.3. Modifica trattamento fumi camini 1, 2 e 3 

Nel progetto è previsto che gli impianti di abbattimento a torre di lavaggio siano seguiti da un 
separatore di gocce/demister (la torre di lavaggio al camino 2 era previsto fosse anche preceduta da 
un demister). I demister erano installati prima dell’installazione delle torri a protezione delle emissioni. 
Nel periodo di esercizio (da ottobre 2011 a gennaio 2013), il separatore che precede la torre di lavaggio 
al camino 2 non ha dato attività di manutenzione (pulizia) in quanto posto a sufficiente distanza dalle 
cappe di aspirazione e inoltre per l’oggettiva valutazione di mancanza di aerosol nel locale a tunnel. 

In fase di installazione delle colonne di abbattimento, si sono avute difficoltà di spazio per poter 
inserire i demister che non sono stati momentaneamente inseriti. 

Si propone di non inserire i demister per le seguenti osservazioni: 

- nel periodo di funzionamento con la precedente gestione (Italcromatura in affitto al ramo di 
azienda Franceschetto srl) gli interventi di manutenzione effettuati non hanno dato segni 
oggettivi di trattenimento di trascinamenti da parte del demister (camino 2); 

- le colonna stesse costituiscono un trattamento ad umido che permette l’abbattimento anche 
degli aerosol eventualmente presenti sostituendosi di fatto alla funzione del demister su 
entrambe i camini. 

Alla luce di quanto sopra si ritiene non necessario installare i demister e lasciare alle colonne anche 
l’attività di togliere eventuali aerosol presente nell’aria aspirata. 

4.4. Emissione diffusa 

Si prevede la realizzazione di un’operazione di spazzolatura sui pezzi trattati; l’operazione sarà 
saltuaria occasionale, eseguita solo al bisogno su alcuni pezzi. Si prevede che la frequenza della 
spazzolatura sarà 5 h/settimana. Tale operazione avverrà con una spazzolatrice meccanica fissa dotata 
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di due mole spazzolatrici; ognuna delle due mole è servita da una bocca di aspirazione per una portata 
totale aspirata di 3000 m3/h. 

Il sistema di trattamento è costituito da due sacchi filtranti in feltro agugliato e sacco di raccolta polveri 
in nylon. I filtri hanno diametro e altezza rispettivamente pari a 0,5 e 1,3 m. L’aria in uscita dal sistema 
di abbattimento polveri ricicla nell’ambiente di lavoro; l’ampia dimensione dell’ambiente di lavoro, 
unita al ricambio d’aria garantito dalle aperture, garantisce il buon e frequente ricircolo dell’aria.  

5. Modifiche con semplificazioni sull’attività di monitoraggio 
Si riportano di seguito singoli punti oggetto di valutazione per l’aggiornamento del piano di controllo 
(PMC). Il PMC attuale è riportato in 7A, mentre le modifiche proposte son o riportate all’allegato 7B. 

 Al punto 4.2.2 del PMC relativa al controllo e manutenzione dell’impianto galvanico è prevista 
una manutenzione generale con cadenza biennale. Si propone di togliere tale controllo in 
quanto ridondante rispetto a tutti i controlli previsti ai punti precedenti e non chiaramente 
identificabile ad una attività specifica. 

 Al punto 4.2.3 del PMC, relativo al Piano di gestione impianto di abbattimento fumi, al quarto 
punto (controllo valvola di recupero) si propone di precisare che trattasi della valvola di 
reintegro e si propone, in cascata con il controllo di livello (da cui già si può verificare se la 
valvola funziona), che tale frequenza sia quadrimestrale. 

Si propone inoltre, come termine di manutenzione la sostituzione almeno annuale della 
soluzione. 

Al punto 5 della tabella è indicato un controllo analitico senza specificare i parametri oggetto 
di controllo. Al fine di definire tale controllo, si propone il controllo quadrimestrale del pH e 
della conducibilità al fine verificare la salinità. 

Dal momento che i demister alle torri di abbattimento nell’impianto di trattamento ai camini 
1, 2 e 3 non sono installati (vedi paragrafo 4.3), il PMC dell’impianto di trattamento viene 
modificato di conseguenza, eliminando la verifica/pulizia dei demister. 

 Per quanto riguarda i controlli riportati nel PMC al punto 4.2.4 (Piano di gestione impianto di 
depurazione) si propone che i controlli delle strumentazioni (pH, redox e Hydronova) possano 
essere effettuati anche da personale interno (il responsabile di gestione - a mezzo delle 
soluzioni standard) invece che unicamente da personale esterno. In questo caso si propone 
una frequenza quadrimestrale. Lo stesso dicasi per i sistemi di controllo. Si allega (allegati 7A e 
7B) la scheda relativa al punto del PMC nr 4.2.4 attuale e proposta (modifiche evidenziate). 

 Il controllo delle aree di stoccaggio (punto 4.2.5) prevede, per i rifiuti, dei controlli settimanali 
sui bacini si contenimento, sulle aree e sui quantitativi. Nel corso dei controlli previsti dal PMC, 
si è rilevato che questo controllo non rileva l’andamento dei rifiuti stoccati e prodotti avendosi 
una frequenza di controllo troppo stretta anche in relazione alla quantità di rifiuti prodotti; 
inoltre il tempo per la registrazione dei rifiuti è di 10 giorni. Si propone che questa frequenza 
sia portata a frequenza mensile. 

 I controlli della gestione del sistema di trattamento delle acque vengono eseguiti dal personale 
interno incaricato, che ha provveduto alla corretta gestione dei presidi ambientali e ad oggi 
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non si registrano difformità rispetto a quanto autorizzato. 

6. Rifiuti 
Gli adeguamenti riguardano: 

1- Modifica gestione rifiuti 
2- Modifica uso delle vasche di contenimento eluati 
3- Chiarimenti sulle vasche di raccolta fango 

6.1. Modifica gestione rifiuti (classificazione e stoccaggi) 

Con la fase operativa è emerso quanto segue (l’organizzazione proposta è riportata nella planimetria 
– allegato 8): 

- è emersa la necessità di conferire anche soluzioni concentrate (contenenti solfati e boro) 
codificate con il codice 11 01 12 non previste dall’AIA (refluo codificato inizialmente -nel 2012- 
come pericoloso CER 11 01 11* e poi verificato analiticamente – vedi analisi in allegato 9); 

- per alcuni rifiuti (150110* e 150202*) viene proposto di spostare l’area di stoccaggio in quanto 
logisticamente più consona rispetto alla produzione e alla gestione dei rifiuti (si allega la 
planimetria con la proposta); 

- Il rifiuto definito 12 01 02 – polveri e particolato di materiali ferrosi costituito da scarti della 
lavorazione galvanica (manufatti con difetti) non proviene dalla spazzolatura come indicato a 
pg 31 dell’allegato B8 ma sono scarti da cromatura; 

- non viene prodotto il rifiuto 12 01 16* (scarti da spazzolatura); 

- i bancali di legno vengono normalmente riutilizzati per lo stesso scopo per l’invio dei manufatti 
cromati. I bancali da riutilizzare sono presenti in vari punti dello stabilimento pronti per essere 
riutilizzati sul posto. Quando sono presenti molti bancali difficilmente tutti riutilizzabili (anche 
se integri), vengono stoccati in cassone chiuso (area NP3, vedi planimetria in allegato 8) per 
poi essere smaltiti come rifiuto (CER 15 01 03). 

- si propone per il ferro, con codice 12 01 02 (in cui inserire i manufatti metallici trattati scarti), 
un cassone con coperchio da posizionare in area esterna come da planimetria generale 
allegata. 

- si propone di riorganizzare le aree di stoccaggio dei rifiuti pericolosi e non pericolosi come da 
planimetria allegata. 

- si propone di fare un accumulo degli imballi non pericolosi (codici CER 15 01 01 e 15 01 02) 
prima della pressatura nei pressi della pressa stessa; dopo la pressatura gli imballi saranno 
movimentati al deposito finale, da dove verranno poi inviati allo smaltimento. 

- è emersa la necessità di conferire anche tubazioni varie, plastiche rivestimento vasche e 
rivestimento telai sostituiti per manutenzioni; si propone di stoccare tali rifiuti (CER 17 02 04*) 
nell’area P1 (vedi planimetria in allegato 8). 
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6.2. Modifica uso delle vasche di contenimento eluati (con boro da smaltire) 

A seguito della necessità di conferire reflui contenenti Boro e Solfati, è emersa la necessità di 
modificare l’uso del serbatoio A1 da stoccaggio degli eluati da trattare a deposito del rifiuto con CER 
11 01 12 in produzione. I reflui provenienti dalla vasca 69 (modificata come descritto al punto 2.2) con 
possibile presenza di boro vengono conferiti come rifiuto e non vengono indirizzati al trattamento 
interno di depurazione. Questa necessità emerge dal consumo di boro presente che, per quanto 
contenibile (come agente tamponante), non permette di rientrare nei limiti di scarico in quanto il boro 
non risulta abbattibile nel depuratore. 

6.3. Chiarimenti sulle vasche di raccolta del fango (ispessitore e non stoccaggio) 

Dopo la fase di decantazione nel decantatore interrato, i fanghi vengono inviati a due serbatoi esterni 
nell’area P3. Su tali serbatoi viene eseguito un inspessimento dei fanghi mediante spillaggio (a livelli 
visibili) delle acque surnatanti che ritornano alla depurazione. Quando il fango inspessito raggiunge 
un’elevata altezza, si provvede al suo smaltimento. La qualifica di rifiuto (CER 11 01 09*) avviene quindi 
al momento in cui finisce la fase di inspessimento. 

I due serbatoi sono collocati all’interno di un vano collegato al decantatore centrale n.2, che garantisce 
il contenimento di eventuali spanti. 



 

 

 

 

ALLEGATO 1 





 

 

 

 

ALLEGATO 2 



SCHEMA FLUSSI ACQUE IN IMPIANTO GALVANICO

26 SPUGNATURA 29 NEUTRALIZ. a serb. C1 (esausto)
DB - a serb. B1 - 7 mc/h 25 LAVAGGIO RU - da 62 da rete idrica 1 mc/h 30 LAVAGGIO D - a serb. C1 - 1 mc/h

RU - a 8 24 SGRASSATURA 31 N. OPACO
RU - a 8 23 SGRASSATURA 32 N. OPACO

22 SGR. CHIMICA 33 N. OPACO
D - a serb. C1 - 6,5 mc/h 21 LAVAGGIO RU - da 57-14-11 34 N. OPACO

20 VUOTO 35 N. OPACO
19 DECAPAGGIO 36 N. LUCIDO
18 DECAPAGGIO 37 N. LUCIDO
17 DECAPAGGIO 38 N. LUCIDO
16 DECAPAGGIO 39 N. LUCIDO
15 DECAPAGGIO 40 N. LUCIDO

RU - a 21 14 LAVAGGIO da rete idrica 1.5 mc/h 41 N. LUCIDO
RU - a 8 13 SGRASSATURA 42 N. LUCIDO
RU - a 8 12 SGRASSATURA 43 N. LUCIDO
RU - a 21 11 LAVAGGIO da rete idrica 1.5 mc/h 44 N. LUCIDO

10 SGRASSATURA 45 N. LUCIDO
9 SGRASSATURA 46 N. LUCIDO

RU - a 6-7 8 ACCUMULO SGR. da 71-23-24-12-13 47 N. LUCIDO
7 SGRASSATURA 48 N. LUCIDO
6 SGRASSATURA 49 N. LUCIDO

5 VUOTO 50 N. LUCIDO
4 ENTRATA CATENARIA ESTERNA 51 N. LUCIDO

3 VUOTO 52 N. LUCIDO
2 USCITA CATENARIA ESTERNA 53 N. LUCIDO

1 VUOTO 54 N. LUCIDO
D - a serb. C1 - 0,1 mc/h 82 LAV. CALDO da rete equiv. 0,1 mc/h 55 N. LUCIDO

RI - al riciclo 3 81 LAVAGGIO RI - da riciclo 3 56 RECUPERO
D - a serb. C1 - 0,05 mc/h 80 RECUPERO da rete equiv. 0,05 mc/h RU - da 58 57 LAVAGGIO RU - a 21
D - a serb. C1 - 0,05 mc/h 79 RECUPERO da rete equiv. 0,05 mc/h RU - da 59 58 LAVAGGIO RU - a 57

78 PASSIVAZIONE da rete idrica 3,5 mc/h 59 LAVAGGIO RU - a 58
77 VUOTO 60 ATTIVAZIONE
76 VUOTO 61 ATTIVAZIONE
75 VUOTO RU - da 63 62 LAVAGGIO RU - a 25
74 VUOTO RU - da 70 e 72 63 LAVAGGIO RU - a 62
73 VUOTO 64 VUOTO

RU - a 63 72 LAVAGGIO da rete idrica 4 mc/h 65 CROMO TRIV.
RU - a 8 71 ATTIVAZIONE RU - da 60-61 66 CROMO TRIV.

RU - a 63 70 LAVAGGIO da rete idrica 3 mc/h 67 CROMO TRIV.

+12 
POSIZIONI 
ESTERNE

RU - a 71

28 PRED. VASCA27 PRED. VASCA

69 RECUP. (conevaporatore) 68 VUOTOa serb. A1

D: dinamico acido;DB: dinamico alcalino;RI: ricircolo;RU: riuso come lavaggio.

ITALCROMATURA SRL UNIPERSONALE
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ITALCROMATURA SRL 11-lug-16

mc destino
mc/h 
riciclo

mc/h 
riuso

varie
invio a 

serbatoio
occas

1 MAGAZZINO

2 SCARICO

3 MAGAZZINO

4 CARICO

5 MAGAZZINO

6 SGRASSATURA 4,28 SMALT
7 SGRASSATURA 4,28 SMALT

8 ACCUMULO 4,19 RU
A 6-7 DA 12-
13-23-24-71

9 SGRASSATURA 4,28 SMALT
10 SGRASSATURA 4,28 SMALT
11 LAVAGGIO 4,19 RU 1,5 A 21
12 SGRASSATURA 4,28 RU A 8
13 SGRASSATURA 4,28 RU A 8
14 LAVAGGIO 4,36 RU 1,5 A 21
15 DECAPPAGGIO CAT. 4,36 SMALT
16 DECAPPAGGIO CAT. 4,36 SMALT
17 DECAPPAGGIO CAT. 4,36 SMALT
18 DECAPPAGGIO CAT. 4,36 SMALT
19 DECAPPAGGIO CAT. 4,36 SMALT
20 VUOTO 4,19

21 LAVAGGIO 4,19 D 6,5 DA 57-14-11 C1

22 SGRASS. CHIMICA 4,19 SMALT
23 SGRASSATURA AN. 4,28 RU A 8
24 SGRASSATURA AN. 4,28 RU A 8
25 LAVAGGIO 4,19 DB 7 DA 62 B1
26 SPUGNATURA

27 PRED. VASCA

28 PRED. VASCA

29 NEUTRALIZZAZIONE 4,19 SMALT C1
30 LAVAGGIO 4,19 D 1 C1
31 NICHEL OPACO 4,59 SMALT
32 NICHEL OPACO 4,59 SMALT
33 NICHEL OPACO 4,59 SMALT
34 NICHEL OPACO 4,59 SMALT
35 NICHEL OPACO 4,59 SMALT
36 NICHEL LUCIDO 4,59 SMALT
37 NICHEL LUCIDO 4,59 SMALT
38 NICHEL LUCIDO 4,59 SMALT

scarico ed uso
D=Dinamico acido DB=Dinamico basico RI=Riciclo a 

resine RU=riuso come lavaggio RE=Recupero SMALT= 
smaltito come rifiuto

volumedescrizione posizionePOS.

mc/h scar
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mc destino
mc/h 
riciclo

mc/h 
riuso

varie
invio a 

serbatoio
occas

39 NICHEL LUCIDO 4,59 SMALT
40 NICHEL LUCIDO 4,59 SMALT
41 NICHEL LUCIDO 4,59 SMALT
42 NICHEL LUCIDO 4,59 SMALT
43 NICHEL LUCIDO 4,59 SMALT
44 NICHEL LUCIDO 4,59 SMALT
45 NICHEL LUCIDO 4,59 SMALT
46 NICHEL LUCIDO 4,59 SMALT
47 NICHEL LUCIDO 4,59 SMALT
48 NICHEL LUCIDO 4,19 SMALT
49 NICHEL LUCIDO 4,19 SMALT
50 NICHEL LUCIDO 4,19 SMALT
51 NICHEL LUCIDO 4,19 SMALT
52 NICHEL LUCIDO 4,57 SMALT
53 NICHEL LUCIDO 4,57 SMALT
54 NICHEL LUCIDO 4,57 SMALT
55 NICHEL LUCIDO 4,57 SMALT
56 RECUPERO 4,57 RE
57 LAVAGGIO 4,57 RU A 21 DA 58
58 LAVAGGIO 4,57 RU A 57 DA 59
59 LAVAGGIO 4,57 RU 3,5 A 58
60 ATTIVAZIONE 4,19 RU A 71
61 ATTIVAZIONE 4,19 RU A 71
62 LAVAGGIO 4,19 RU A 25 DA 63

63 LAVAGGIO 4,19 RU
A 62 DA 70-

72
64 VUOTO

65 CROMO TRIVALENTE 4,28 SMALT

66 CROMO TRIVALENTE 4,28 SMALT

67 CROMO TRIVALENTE 4,28 SMALT

68 VUOTO 4,19 SMALT

69
RECUPERO (con 

evaporatore)
4,19 D A1-BORO

70 LAVAGGIO 4,19 RU 3 A 63

71 ATTIVAZIONE 4,19 RU A 8 DA 60-61

72 LAVAGGIO 4,19 RU 4 A 63
73 VUOTO

74 VUOTO

volumedescrizione posizione
D=Dinamico acido DB=Dinamico basico RI=Riciclo a 

resine RU=riuso come lavaggio RE=Recupero SMALT= 
smaltito come rifiuto

mc/h scar

scarico ed uso

POS.
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mc destino
mc/h 
riciclo

mc/h 
riuso

varie
invio a 

serbatoio
occas

75 VUOTO

76 VUOTO

77 VUOTO

78 PASSIVAZIONE 4,19 SMALT
79 RECUPERO 4,19 D 0,1 C1
80 RECUPERO 4,19 D 0,1 C1
81 LAVAGGIO 4,19 RI 5 Riciclo 3

82 LAVAGGIO CALDO 4,19 D 0,1
Riciclo 1 

occasionale
C1

85420,77 tot 5 13,5 14,7 0
lavaggi 59,97
bagni 85360,8

descrizione posizione volume
D=Dinamico acido DB=Dinamico basico RI=Riciclo a 

resine RU=riuso come lavaggio RE=Recupero SMALT= 
smaltito come rifiuto

mc/h scar

scarico ed uso

POS.
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scheda scarichi ITALCROMATURA srl lug-16 all 2

provenienza caratteristiche caratteristiche
punto di 
rilancio serbatoio di accumulo destino punto di 

rilancio
serbatoio di 
accumulo destino

spanti del catino
acque di spanti 

prevenienti da tutte le 
vasche

A A1 (Con. Acidi) Decroma acque di spanti prevenienti da tutte 
le vasche E D1(lavaggi acidi) Decroma

lavaggi acidi lavaggi da 8, 11,14 B B1(lavaggi acidi) Decroma
lavaggi da 11,  14, 21 , 29, 30, 57, 
58, 59, 79, 80, 82 (e ricircolo n. 1 

quando attivo)
C C1(lavaggi acidi) Decroma

lavaggi alcalini lavaggio 25 C C1 (lavaggi alcal) alcalizz lavaggio 25, 62, 63, 70, 72 B B1 (lavaggi alcalini) alcalizz
sgrassatura 22, 
attivazione 50,
attivazione 63, 
attivazione 71 D

eluati alcalini da rigenerazione 
resine rigenerazione 2,4 e 5 D D1(conc alcal) alcalizz Ricircolo n.3 (lavaggio 81) D D1 (concenrati 

acidi) Decroma
eluati acidi da rigenerazione 

resine rigenerazione 1 e 3 E A1 (Con. Acidi) Decroma

concentrati acidi

A A1 (da smaltire) smaltimento

DecromaE A1 (Con. Acidi)

arrivo appprovato arrivo a seguito modifica destinazione

vasche6,7,(scromatur
a)9,10 

(sgrassatuta),12,13 
(sgrassatura),29,30(n
eutralizzazio ne),78 

(passivazione)

D1(conc alcal)concentrati alcalini alcalizz lavaggio 69
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4.2.4 del PMC  proposta italcromatura srl 

Apparecchiature Dispositivi Tipo di intervento Frequenza 
Modalità di 

registrazione 
Reporting 

 
Sistemi di raccolta e 
sollevamento acque 

reflue 

vasche di raccolta verifica integrità delle vasche mensile 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Registro 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

NO(1) 

indicatori livello 
max.nelle vasche 

controllo funzionamento settimanale 

manutenziione generale annuale 

 
 
 
 
 
serbatoio di accumolo e 
sistemi di rilancio delle 

acque reflue 

 

serbatoi di accumolo 

verifica assenza di depositi sul 
fondo 

semestrale 

verifica integrità dei serbatoi mensile 

indicatori livello max. 
nei serbatoi 

controllo funzionamento settimanale 

manutenzione generale annuale 

 
regolatori di livello 

verifica regolare funzionamento settimanale 

manutenzione generale annuale 

flussimetri pulizia semestrale 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
impianto di depurazione 

acque reflue 

 
 
 

tutte le vasche 
dell'impianto 

verifica assenza di depositi 
liquidi nell'intercapedine delle 

vasche 

 
mensile 

verifica assenza di depositi sul 
fondo 

annuale 

verifica integrità ddelle vasche annuale 

sedimentatori verifica sfioro aque chiarificate settimanale 

 
 
 

srbatoi di accumolo 
fanghi 

verifica di assenza di liquidi nel 
bacino di contenimento 

settimanale 

verifica d'integrità dei serbatoi 
e dei bacini di contenimento 

 
settimanale 

avviso a smaltimento dei 
fanghi 

bimestrale 

tubazioni 
verifica assenza 

trafilamenti/perdite 
giornaliera 

regolatori di livello manutenzione generale annuale 

agitatori a elica manutenzione generale annuale 

 
 

Impianto di 
depurazione acque 

reflue 

diffusori d'aria verifica stato e integrità annuale 

sistema 
d'insufflazione aria 
(soffinati, collettori) 

 
manutenzione generale 

 
annuale 

catene di regolazione 
ph e potenziale redox 

pulizia elettrodi di misura settimanale 

Taratura interna strumenti quadrimestrale 

 
 
 
 

 
Impianto di 

depurazione acque 
reflue 

 
 

Catene di regolazione 
pH e potenziale redox 

Controllo strumentazione 
(impostazione set-point) 

quadrimestrale 

 
Sostituzione elettrodi di misura 

Biennale 
(all'occorrenza) 

Valvole pneumatiche 
di dosaggio reagenti 

 
 
 

Manutenzione generale 

 
 
 

Annuale Pompe dosatrici dei 
reagenti 

Pompa di rilancio 
acque chiarificate 

 Analizzatore 
automatico (sezione di 

controllo finale) 

 
Controllo interno taratura 

strumentazione 

 

quadrimestrale 



 
Sistemi di controllo 

Autocampionatore Manutenzione esterna Annuale   
 

Sonde di rilevazione 
pH, potenziale redox e 

conducibilità 

Pulizia elettrodi di misura Settimanale 

Taratura interna strumenti quadrimestrale 

 
Sostituzione elettrodi di misura 

Biennale 
(all'occorrenza) 

 
  



4.1.5.1 - Punti di emissione 

Punto di 
emissione Provenienza 

Portata 
massima 
(Nmc/h) 

Durata 
emissione 
(h/giorno) 

Durata 
emissione 

(giorni/anno) 
Reporting 

Camino 1 
Linea galvanica (linea chiusa - a tunnel) 

con trattamento in Scrubber SC2 45000 24 220 

SI 

Camino 2 
Vasche di cromatura con trattamento in 

Scrubber SC3 10000 24 220 

Camino 3 
Impianto di depurazione acque reflue con 

trattamento in Scrubber SC1 6000 24 220 

Camino 4 Generatore di vapore 1200 24 220 
Camino di 

servizio Generatore di vapore 500 (1) (1) 

Emissione 
diffusa Impianto di spazzolatura 3000 1 220 

(1) Il generatore è in riserva funzionale e viene attivato esclusivamente in caso di necessità; nel report annuale 
verranno segnalate le eventuali attivazioni del generatore e la durata delle emissioni dal camino asservito. 

4.1.5.3 Sistemi di trattamento fumi: controllo del processo 

Punto di 
emissione Fase Sistema di 

abbattimento 

Parametri di 
controllo del 
processo di 

abattimento 

UM Frequenza di 
controllo 

Modalità di 
registrazione 
dei controlli 

Report 

Camini 1/2/3 

Linea 
galvanica 
unica e 

impianto 
depurazione 
acque reflue 

Scrubber 
SC1/SC2/SC3 

Visibilità delle 
emissioni al 

camino 

 / Settimanale 

Registro NO(*) 

Regolare 
funzionamento 

elettroventilatore 

Livello della 
soluzione 

assorbente 

Qualità della 
soluzione 

assorbente 
pH Settimanale 

Emissione 
diffusa Spazzolatura Filtri a 

maniche 

Regolare 
funzionamento 

elettroventilatore 
 / Settimanale 

(*) Il report conterrà eventualmente un rapporto scritto sulle "non conformità" rilevante e sugli interventi di ripristino 
effettuati 



4.2.3 - Piano di gestione impianto abbattimento fumi 

Impianto Apparecchiature Dispositivi Tipo di intervento Frequenza Modalità di 
registrazione Reporting 

Linea galvanica 
unica (linea 
chiusa - a 
tunnel) 

Impianti di 
abbattimento 

Corpo della 
colonna di 

abbattimento 

Verifica integrità del 
corpo della colonna di 

assorbimento 
Settimanale 

Registro NO(1) Colonna di 
assorbimento 

Verifica livello 
soluzione assorbente 

nella vasca di 
raccolta/ricircolo 

Settimanale 

Vasche di 
cromatura 

lucida e 
cromatura 

fumè 

SC1 Verifica funzionamento 
indicatore di livello Settimanale 

SC2 
Verifica funzionalità 
valvola di recupero 
acqua nella colonna 

Settimanale 

Impianto di 
depurazione 
acque reflue 

SC3 Controllo analitico della 
soluzione assorbente Semestrale 

 

Verifica stato corpi di 
riempimento ed 

eventuale 
pulizia/sostituzione 

Annuale 

Verifica interno della 
colonna Annuale 

Spazzolatura Impianti di 
abbattimento 

Filtri a 
maniche 

Misurazione polveri 
nell'ambiente di lavoro Biennale 

(1) Eventuale trasmissione all'Autorità di controllo di un rapporto scritto sulle "non conformità" rilevate e sugli 
interventi di rispristino effettuati; le registrazioni verranno conservate presso lo stabilimento per un periodo pari alla 
durata dell'A.I.A. e saranno messe a disposizione dell'Autorità Competente. 

       

Si precisa che, rispetto all'attuale PMC, sono stati eliminati i controlli previsti sui demister, dal momento che si 
propone la loro rimozione 

 
  



 

4.2.5 Aree stoccaggio (vasche, serbatoi, bacini di contenimento etc.) 

Aree Strutture di 
contenimento Tipo di controllo Frequenza Modalità di 

registrazione Reporting 

Aree di deposito 
materie prime ed 

ausuliari di processo 

Aree di deposito dei 
prodotti 

Verifica stato delle aree Mensile 

Registro NO(1) 

Verifica dei quantitativi in 
deposito Mensile 

Aree di deposito 
temporaneo rifiuti 

Bacini di 
contenimento 

Verifica assenza di liquidi 
nei bacini Mensile 

Tutte le aree di 
deposito rifiuti. 
Tutte le aree di 
deposito rifiuti 

Verifica stato e corretto 
utilizzo dell'area: 
collocazione della 

cartellonistica riportante gli 
specifici codici C.E.R., 

verifica rispondenza dei 
rifiuti depositati ai codici 

C.E.R., verifica conformità 
dei codici C.E.R. depositati 

con quelli dichiarati, verifica 
stato di pulizia delle aree. 

Mensile 

Verifica dei quantitativi in 
deposito nelle singole aree Mensile 

(1) Eventuale trasmissione all'Autorità di controllo di un rapporto scritto sulle "non conformità" rilevate e sugli 
interventi di rispristino effettuati; le registrazioni verranno conservate presso lo stabilimento per un periodo pari 
alla durata dell'A.I.A. e saranno messe a disposizione dell'Autorità Competente. 
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IN OUT

A1 D1

B1 C1
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